                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 1° giugno 1977, n. 285, recante norme in materia di


occupazione giovanile,  nonché il  decreto legge  6  luglio  1978,


n.351, convertito,  con modificazioni,  nella legge 4 agosto 1978,


n.479;





VISTA la propria delibera del 30 novembre 1977, con cui sono stati


finanziati  i   progetti  socialmente   utili,  predisposti  dalle


Amministrazioni Pubbliche  ai sensi  dell'art.26  della  legge  1°


giugno 1977, n.285;





VISTA la  propria delibera  del 26 ottobre 1978, con la quale si é


disposto che  eventuali richieste  di  proroga  della  durata  dei


progetti in  corso di  esecuzione da  parte delle  Amministrazioni


dello Stato  potranno essere  esaminate,  su  specifica  richiesta


dell'Amministrazione interessata qualora si intenda far conseguire


ai  giovani  impegnati  nei  progetti  stessi  una  qualificazione


professionale attraverso  la frequenza di adeguati cicli formativi


finalizzati anche  alla partecipazione  ai concorsi della Pubblica


Amministrazione;





CONSIDERATA la  necessità di  regolare i  rapporti  di  lavoro  in


essere e di stabilire modalità per i nuovi contratti di formazione


e lavoro;





                         D E L I B E R A


                                 


1. I  progetti predisposti  dalle Amministrazioni  dello  Stato,ai


sensi dell'art.26  della legge  1° giugno  1977, n.285, finanziati


con delibera  del 30 novembre 1977, esclusivamente per la parte in


esecuzione al  31.12.1978 sono  confermati fino  alla loro normale


scadenza,sempre che  le  Amministrazioni  interessate  ne  abbiano


fatto o ne facciano richiesta.





2. I  contratti di  lavoro stipulati  con i  giovani  assunti  per


l'esecuzione dei  progetti di  cui al  punto precedente ed in atto


alla stessa  data del  31.12.1978,sono trasformati,  alla data  di


rispettiva scadenza,  in contratti  di formazione  e lavoro  della


durata di  12 mesi,  in conformità  a quanto stabilito dall'art.26


bis del  D.L. 6  luglio 1978,  n.351, convertito con modificazioni


nella legge 4 agosto 1978, n.479;





3. I  cicli formativi  dei contratti di formazione e lavoro devono


rendere  possibile   l'acquisizione  da   parte  dei   giovani  di


un'adeguata preparazione  ai fini occupazionali, tanto nei servizi


della Pubblica Amministrazione, quanto nel settore privato.


I cicli  formativi devono  avere carattere polivalente e prevedere


in ogni  caso materie  fondamentali comuni,  la cui  conoscenza  é


richiesta  per   la  partecipazione   ai  concorsi   delle   varie


Amministrazioni.





4.  Le   Amministrazioni  interessate   dovranno   tempestivamente


presentare  al   Ministero  del   Lavoro  i  progetti  redatti  in


conformità a  quanto stabilito  nei precedenti punti ai fini della


loro successiva  sottoposizione all'esame del CIPE, che provvederà


al relativo  finanziamento  in  sede  di  riparto  dei  fondi  per


l'esercizio 1979.





5. Al  fine di  rendere quanto più possibile omogenee le spese per


l'esecuzione dei  progetti, le  Amministrazioni dovranno attenersi


di massima  al prospetto, che sarà quanto prima redatto a cura del


Ministero del  Lavoro e  Previdenza Sociale  e nel  quale  saranno


indicati sia  i trattamenti economici spettanti ai giovani, sia le


spese  ammissibili  al  rimborso  per  lo  svolgimento  dei  cicli


formativi.





Roma addì, 22 febbraio 1979
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